
INFORMAZIONI & APPUNTAMENTI 
 

Le INFORMAZIONI si trovano in bacheca (chiesa) e: su www.santama-
riabianca.it, sulla pagina FB ‘Parrocchia Santa Maria Bianca della Mise-
ricordia - Milano’ .e sulla pagina IG cas_Luca. 
 

Orari della SEGRETERIA parrocchiale: da lunedì a sabato ore 10-12; il mar-
tedì e giovedì anche ore 16-19. In caso di urgenze rivolgersi in sacrestia o 
chiamare il numero 339.8376793 (anche whatsapp). 
 

CARITAS, DISPENSA SOLIDALE e SAN VINCENZO: contatto CARITAS e DI-
SPENSA 339.8376793 – contatto SAN VINCENZO 337.1346393. CENTRO DI 
ASCOLTO CARITAS apre il giorno 6/09. 
 

TUTTE LE OFFERTE RACCOLTE NELLE MESSE DEI GIORNI 3 E 4 SET-
TEMBRE SARANNO DESTINATE ALLE POPOLAZIONI DEL PAKISTAN 
COLPITE DALLE RECENTI ALLUVIONI.  
 

DOMENICA 4 SETTEMBRE in piazza San Pietro alle 10.30, presieduta da 
Papa Francesco, celebrazione liturgica con il rito della BEATIFICAZIONE di 
papa GIOVANNI PAOLO I. Si svolge – da oggi a giovedì 8 – il PELLEGRINAG-
GIO DIOCESANO a FATIMA e SANTIAGO, a cui partecipa un gruppetto della 
Parrocchia con don Enrico. 
 

LUNEDÌ 5 riprende (fino a venerdì 9) l’ORATORIO FERIALE. 
 

MARTEDÌ 6 riapre (nell’orario consueto 16-18 presso la Segreteria) il CEN-
TRO DI ASCOLTO CARITAS (è preferibile prenotare il colloquio). 
 

VENERDÌ 9 alle 16.30 FESTA conclusiva, merenda e inaugurazione del mu-
rale realizzato in settimana. Dalle 19.30 serata EDUCATORI PG di program-
mazione. Alle 21 incontro GENITORI/PADRINI-MADRINE in preparazione al 
Battesimo (Segreteria). 
 

SABATO 10 dalle 16 alle 18 si svolge l’OPEN DAY di presentazione dell’ASD 
US S. Carlo Casoretto: chi fosse interessato può trovare persone dispo-
nibili e informazioni utili. 
 

DOMENICA 11 alle 9 – presso la Cappella S. Carlo – prima CELEBRAZIONE 
EUCARISTICA della Comunità cristiana del Tigray (Etiopia) che – in ac-
cordo con il nostro Vescovo e la Curia - avrà in uso lo spazio liturgico di 
v. Carpi. Accogliendoli fraternamente come ‘vicini di casa’ li accompa-
gniamo con la nostra preghiera! 
 

LUNEDÌ 12 alle 20.45 incontro di preparazione e organizzazione della FE-
STA DI APERTURA del 25 settembre (in Oratorio). 
 

SABATO 17 il Consiglio pastorale e il Consiglio Affari Economici vivono 
una MEZZA GIORNATA di fraternità al Convento del Carrobiolo (Monza). 
 

DOMENICA 18 alle 17.30 incontro programmazione Gruppo Famiglie. 
 

 

SOSTENIAMO 
LA SOLIDARIETÀ NEL CARRELLO: 

NEI SUPERMERCATI ADERENTI E IN CHIESA (SACRESTIA) 
 

 EMERGENZA UCRAINA: 
PER COLLOQUI E RICHIESTE RIVOLGERSI A 

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS - PIAZZA S. MATERNO 15 
 

 

RESOCONTO ECONOMICO DOMENICA 28 AGOSTO 
 

ENTRATE: Cassette offerte: ceri € 352,80 – Parrocchia € 27,68 – 
   carità € 202,28 – giornali € 1 – per Battistero € 24,67 

Offerte Messe: festive € 484,58 – feriali € 38. 
Offerte altre celebrazioni: € 200. Offerte straordinarie 
Carità: € 550          

USCITE:  Carità: € 1.335 Fornitori: € 398,79 

   

IBAN PARROCCHIA S. M. BIANCA: IT52 I030 6909 6061 000000 11039 
Versamenti anche tramite PAYPAL e SATISPAY 

VIVIAMO LA LITURGIA 
Lezionario festivo: C - feriale: anno II, settim. I dom. dopo il Martirio 

Liturgia delle Ore: XXIII T.O. - III settimana 
 

Apertura chiesa: feriali 7-12 e 15-19; festivi 8-12.30 e 15.30-19.30. 
 

Il simbolo  indica le celebrazioni in diretta streaming 
 
 

ORARI CONFESSIONI: lunedì ore 10.30-11.45 – martedì ore 16.30-17.30 – 
giovedì ore 10.30-11.45 e 16.45-17.30 – venerdì ore 16.30-17.30 – 

sabato ore 16.30-17.30 (don Renzo: lunedì e venerdì ore 10-11.15) 
 

 

SABATO 3 ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare – solo per ospiti) 
ore 17.25 ROSARIO per la pace 
ore 18  S. Messa vigiliare – Gino, Antonio, Lucia, Emanuele, Luciano 
 

 DOMENICA 4 SETTEMBRE | I DOPO IL MARTIRIO DEL PRECURSORE 
Is 30,8-15b | Sal 50 (51) | Rm 5,1-11 | Mt 4,12-17 

 

ore 8.30  S. Messa 
ore 10 S. Messa 
ore 11.30 S. Messa 
 

 

LUNEDÌ 5 SETTEMBRE | S. Teresa di Calcutta, vergine 
1Pt 1,1-12 | Sal 144 (145) | Lc 15,8-10 

 

ore 7.30 riprende la S. Messa 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa 
 

 

MARTEDÌ 6 SETTEMBRE | Feria 
1Pt 1,13-21 | Sal 102 (103) | Lc 16,1-8 

 

ore 7.30 S. Messa 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa 
 

 

MERCOLEDÌ 7 SETTEMBRE | Feria 
1 Pt 1,22 -2,3 | Sal 33 (34) | Lc 16,9-15 

 

ore 7.30 S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Franco, Giuseppina, Alfonso 
 

 

GIOVEDÌ 8 SETTEMBRE | FESTA DELLA NATIVITÀ DELLA B.V. MARIA 
FESTA ‘PATRONALE’ DEL DUOMO DI MILANO 

Ct 6,9d-10; Sir 24,18-20 | Sal 86 (87) | Rm 8,3-11| Mt 1,1-16 
 

ore 7.30 S. Messa 
ore 9  S. Messa – fam. Roveri, Tagliabue, Nazari, De Gaspari 
 segue ADORAZIONE fino alle 11.50 
ore 16.45 Esposizione e ADORAZIONE 
ore 17.40 Vespri e riposizione | ore 18 S. Messa 
 

 

VENERDÌ 9 SETTEMBRE | Feria 
1 Pt 2,13-25 | Sal 22 (23) | Lc 16,19-31 

 

ore 7.30 S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Nicola, Michele, Antonio, Maria Prudenza 
 

 

SABATO 10 SETTEMBRE | Feria 
Dt 11,18-24 | Sal 94 (95) | Ef 2,11-18 | Lc 17,20-21  

 

ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare – solo per ospiti) 
ore 17.25 ROSARIO per la pace 
ore 18  S. Messa vigiliare – Regina 
 

 DOMENICA 11 SETTEMBRE | II DOPO IL MARTIRIO DEL PRECURSORE 
Is 5,1-7 | Sal 79 (80) | Gal 2,15-20 | Mt 21,28-32 

 

ore 8.30  S. Messa 
ore 10  S. Messa 
ore 11.30  S. Messa 
ore 16.30 Battesimo di Letizia, Anna e Isabel 
ore 18.30 riprende la S. Messa 
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SETTIMANALE DI INFORMAZIONE DELLA PARROCCHIA DI CASORETTO  

LA POLITICA: 
COSTRUZIONE DI PROSSIMITÀ 

 

 

L’editoriale di Ernesto Galli della Loggia ‘L’eclissi dei cattolici in politica’ (CorSera, 
28 agosto scorso), che si avvia citando il precedente scritto di Andrea Riccardi 
(CorSera, 18 agosto) ‘Questione cattolica, una centralità da ritrovare’, ha susci-
tato un ulteriore e successivo intervento di Giuseppe Fioroni (Il Domani d’Italia, 
30 agosto). La “questione cattolica”, di cui si occupa Galli con intelligenza (e una 
punta di veleno), da tempo costituisce oggetto di analisi in molte sedi e per di-
versi interlocutori, dentro e fuori il mondo ecclesiale. Anche questo intervento 
mette sotto osservazione la scomparsa dei cattolici dal panorama politico nazio-
nale. Non mi soffermo sull’analisi delle cause e degli effetti, almeno dal punto di 
vista del giudizio politico, ma mi sembra di dover mettere in evidenza una sem-
plificazione che rischia di creare un fraintendimento. 

Galli elenca svariate tematiche: l’appartenenza, la visibilità, una sorta di 
convergenza perduta tra la ‘diga’ franata della DC e la dispersione del ‘volto cat-
tolico’, la coesione e i voltafaccia, l’individualismo della fede e la ricerca di iden-
tità. Punta il dito su laici – parrebbe – incapaci di esprimere ciò in cui credono, 
su preti fortunosamente ancora ‘mediatori del sacro’, su un’esigenza di libertà 
dalle ‘tutele’ vaticane/ecclesiastiche. Conclude che, oggi, i cattolici devono “ac-
cettare in modo esplicito di non ambire a rappresentare né un qualche movi-
mento né il tutto — il mitico «mondo cattolico» che implica l’obbligo di stare 
nella posizione di un ormai inesistente «centro» — ma di essere necessaria-
mente solo una parte, di destra o di sinistra, e magari decidersi a farlo unendosi 
anche a chi proviene da fedi o culture politiche differenti ma non incompatibili”. 

Davanti a questa sovrabbondanza – riprendendo alcune intuizioni del 
card. Martini e alcuni pensieri di Giovanni Bianchi – mi permetto di puntualizzare 
tre aspetti, tre questioni essenziali per la testimonianza del cristiano nell’ambito 
politico (che tra l’altro può assumere la forma ‘semplice’ di una scelta elettorale, 
o della partecipazione attiva alla vita sociale e civile, o della determinazione di 
fare della polis l’oggetto di una cura evangelica impegnativa e ‘vocazionale’).  

La responsabilità (“rendere ragione della speranza”): la prima cosa che 
dobbiamo cercare di mettere in comune è la condivisione di un punto di vista dal 
quale guardare a noi stessi e alla realtà che ci circonda. Perché il mondo globa-
lizzato nel quale viviamo spinge a un atteggiamento di difesa e di paura. Il car- 
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dinale Martini affermava che oggi noi, più che progettare il futuro, temiamo il 
futuro: le paure ci accompagnano. Paura dell’altro. Paura di non farcela. Paura 
di essere inadeguati. Paura di essere lasciati soli. Stati d’animo che anziché entu-
siasmo inducono depressione. E non serve ripetersi: ma io sono sereno. Perché 
una serenità così affermata pare più frutto di superficialità e fuga da sè stessi, 
che di un esame onesto della nostra anima e di quel che ci circonda. Dobbiamo 
prenderci sul serio per come siamo fatti e per dove siamo di fatto collocati. E il 
credente – da questo punto di vista – non ha semplicisticamente “una marcia in 
più”, non ha garanzie pratiche di riuscita maggiori rispetto ad altri. Ci prova con 
buona volontà. Può andare incontro a un successo, ma anche a uno scacco cla-
moroso. Lo dice la nostra tradizione cristiana; non abbiamo dunque alcuna ga-
ranzia di successo. Che cosa allora ha di diverso e, come si usa dire, di “specifico” 
il credente? Ha in più una fondata speranza: questo ci consegna la tradizione 
‘sana’ della Chiesa. Proprio l’apostolo Giacomo ci ricorda che la speranza è per-
fino più importante della fede, perché anche i demòni sanno che Dio esiste, ma 
non sperano più. 

La riconoscibilità (del Vangelo nelle nostre azioni). L’esigenza dell’impe-
gno si è fatta nella presente fase storica imprescindibile per tutti, cristiani ovvia-
mente inclusi. È una circostanza che implica insieme una ricognizione delle radici 
e degli scenari di provenienza e una fondata previsione della prospettiva. L’im-
pegno dei credenti nella fase storica attuale – usando un’espressione sempre di 
Martini – vive il paradosso della necessità e dell’impossibilità. Anzitutto perché 
è profondamente mutata la condizione umana rispetto all’epoca conciliare, dalla 
quale prende spunto la visione di quanti tra i cattolici italiani si impegnano nelle 
istituzioni politiche così come nelle associazioni di volontariato. È mutata la fase 
storica e, se anche non sempre viviamo giorni ‘cattivi’, attraversiamo però una 
stagione che ci appare non soltanto climaticamente disordinata e drammatica. 
Sono dunque mutate le ragioni della nostra fatica di pensare e di essere uomini. 
Ecco il cuore del problema: il cristiano che si impegna socialmente e politica-
mente deve mettere al centro della propria azione una ‘sapienza del fare’ che, 
per le condizioni date, è oggi da costruire. “Che cosa dire allora? – osserva sem-
pre Martini – La parola evangelica non cade su situazioni che andrebbero bene 
anche da sole; cade su situazioni impossibili, umanamente disperate, su situa-
zioni in cui un realismo sobrio si accontenterebbe di tenere in alto gli ideali la-
sciando poi a ciascuno di fare ciò che può”. Ogni voce e posizione converge nel 
porre per il credente il problema serio del testimoniare e di come testimoniare, 
anziché quello dello schierarsi. Detto in forma semplice: non esiste una santità 
in politica, ma dei ‘santi’ (molto diversi tra loro) che fanno politica: alla ricerca di 
soluzioni (ancorché provvisorie) e non di canonizzazioni. La politica – nella sua 
natura più autentica – è l’ambizione e la capacità di far fronte a situazioni che 
appaiono “impossibili” non soltanto agli occhi dei cristiani. Don Giuseppe Dos-
setti affermava: “Bisogna riconoscere che gli esiti non brillanti delle esperienze 
dei cristiani nella vita sociale e nella vita politica non sono tanto dovuti a malizia 
degli avversari e neppure solo a proprie deficienze culturali (che certo spesso li 
hanno resi subalterni a premesse dottrinali non omogenee al Vangelo), ma anche 
e soprattutto a deficienze di abiti virtuosi adeguati: e non soltanto nel senso di 
carenze di vere ed elementari virtù etiche, ma anche e soprattutto nel senso di 
carenze delle doti sapienziali necessarie per vedere le stesse direzioni concrete 
dell’agire sociale e politico”. 

Infine, viene l’esigenza radicale di elaborare una visione organica della 
politica, che non è già ‘pronta’ ma va ricostruita con pazienza, partendo da 
un’evidenza imprescindibile: la pratica di un discernimento che consenta di ap-
prodare a una ricerca dei segni che lo Spirito dissemina nella storia. Questo è il 
compito di ogni cristiano: non il successo, non la crescita, non l’efficienza, non la 
governabilità, non la riuscita, ma i segni dello Spirito, più modestamente e più 
ambiziosamente. Perché questo è tipico del profeta come del semplice credente: 
confrontarsi con la storia nel momento del suo farsi, attenti ai segni dello Spirito. 
Perché è del credente, al di là del suo ruolo e della professione, mettersi sulle 
tracce della presenza dello Spirito, che conduce la storia molto spesso per vie 
imperscrutabili e – lo sappiamo – diverse dalle nostre. 

Non si tratta di vincere qualcosa o contro qualcuno: si tratta di ascoltare 

e di costituire o individuare punti solidi di riferimento. In questo senso lo Spirito 
ci accompagna nell’attraversamento del disordine e nella (inevitabile) fatica 
umana di provare a mettere ordine. Con una convinzione, cresciuta negli ultimi 
tempi variamente ‘critici’: non riusciremo a costruire un sentire comune e una 
pratica solidale nel Paese, nelle amministrazioni comunali, nelle organizzazioni 
politiche e nelle istituzioni senza introdurvi elementi di comunità. 

L’arcivescovo Delpini, nel ‘Discorso alla città’ del 2017 in occasione della 
festa di S. Ambrogio, affermava: “Ci chiediamo insieme: quale esercizio delle re-
sponsabilità delle istituzioni, quale esercizio del ministero pastorale possono fa-
vorire quello stile del convivere che chiamiamo «buon vicinato»? L’alleanza che 
propongo non è un impegno che riguarda le istituzioni come fossero delegate a 
tenere insieme gli abitanti di queste terre, è piuttosto un’impresa comune di cit-
tadini e istituzioni, di fedeli e pastori della comunità cristiana e delle altre reli-
gioni: è un’impresa corale che riconosce il contributo di ciascuno e chiede a cia-
scuno di non vivere la città come servizi da sfruttare o pericoli da temere, ma 
come vocazione a creare legami. Sono essi il luogo dell’ospitalità, della possibilità 
di (ri)dare nome ai soggetti, di offrire dimora alla cittadinanza fraterna e di ri-
consegnare le istituzioni alla comunità.” 

Questo il compito e l’ambizione: costruire comunità perché le società 
ritrovino un tessuto comune e relazioni umane, anche in quelle che papa Fran-
cesco definisce “periferie esistenziali”. Mi pare il dovere morale e pratico della 
politica, oggi, oltre ogni preoccupazione di portare a casa voti o di proporre mi-
rabolanti soluzioni che assomigliano alla vendita ‘porta a porta’. 

Don Enrico 
 

KYRIE, ALLELUIA, AMEN 
PROPOSTA PASTORALE 2022/23 

 

«Propongo di vivere nel prossimo anno pastorale – ma con lo scopo che 
diventi pratica costante – una particolare attenzione alla preghiera. Non 
intendo proporre una enciclopedia della preghiera, ma incoraggiare a 
verificare il modo di pregare delle nostre comunità. Ho l’impressione che 
sia una pratica troppo trascurata da molti, vissuta talora come inerzia e 
adempimento, più che come la necessità della vita cristiana. Cioè della vita 
vissuta in comunione con Gesù, irrinunciabile come l’aria per i polmoni». 
Queste le parole con cui l’arcivescovo Mario introduce la PROPOSTA 
PASTORALE per l’anno 2022-2023, disponibile in sacrestia (96 
pagine – € 4) e, in formato testo, anche online. Da leggere! 

 

LA PAROLA DELLA DOMENICA 
1^ DOPO IL MARTIRIO DEL PRECURSORE 

 

Lettura: Vangelo secondo Matteo (4,12-17). 
Non la religione ci rende buoni davanti a Dio, ma Dio soltanto; è dalla sua 
azione che questo dipende. Di fronte a essa ogni nostra pretesa viene a cadere. 
La cultura come la religione stanno sotto il giudizio divino. Le cause della 
nostra moralità e della nostra religione sono smascherate, vorremmo essere 
signori dell’eterno e ora 
siamo schiavi. Rimane 
solo una salvezza: il 
cammino di Dio, che 
significa della grazia. 
[…] Non la religione, ma 
la rivelazione, la grazia, 
l’amore, non il cammino 
verso Dio, ma il cam-
mino di Dio verso 
l’uomo, questa è la som-
ma del cristianesimo. 
Qui si trova una grande 

disillusione e tuttavia una speranza ancora più grande. Il nostro guadagno, 
la nostra superbia, il nostro onore, tutto questo è finito. Ma allora inizia la 
grazia di Dio, la gloria di Dio, l’onore di Dio. N0n la nostra religione – 
nemmeno quella cristiana – ma la grazia di Dio, questo è il messaggio di tutto 
il cristianesimo. Non è importante la mano tesa a mendicare, ma il fatto che 
Dio la riempia; e questo significa che non siamo assolutamente noi e il nostro 
agire a essere importanti, ma Dio e il suo agire. Il nostro agire lo è soltanto 
nella misura in cui crea spazio per l’agire di Dio, perché fa essere la grazia di 
Dio grazia. La nostra speranza non si fonda su di noi, ma su Dio. 
 

[D. BONHOEFFER, Voglio vivere questi giorni con voi, 
Queriniana, Brescia 2007, p. 236] 

 

GRUPPO TERZA ETÀ 
‘GIOACCHINO E ANNA’ 

Settembre: riprendiamo il 
cammino, insieme, con il desi-
derio di scoprire “cose nuove  e 
cose antiche”. L’appuntamento 
per presentare proposte e idee, 
per decidere insieme i passi e il 
programma, per ritrovare volti 
conosciuti e accogliere persone 
nuove è fissato per giovedì 29 
SETTEMBRE, dalle 15.30 alle 17, 
presso la SALA DELLA COLONNA 

(ingresso da CANCELLO LATO ORATORIO), con un semplice buffet di fine 
estate. È atteso chiunque – maggiorenne… - voglia vivere momenti di 
condivisione, spiritualità, curiosità, cultura, crescita personale e amicizia! 
 

 
 
 

Il progetto “La via della 
bellezza” è ispirato dalle 
parole di papa Francesco 
(Evangelii Gaudium, n. 
167) e nato dalla collabo-
razione tra gli uffici di Pa-
storale giovanile e Pasto-
rale Giovanile universita-
ria, con il coordinamento 
di ODL (Oratori Diocesi 
Lombarde) e con il contri-
buto della Regione Lom-
bardia. I giovani che aderiscono al progetto seguono un corso di formazione e 
- successivamente - si dedicano a svolgere servizio come “annunciatori di bel-
lezza” in alcune chiese milanesi, un fine settimana al mese. Gli “annunci di bel-
lezza” sono visite alla chiesa nelle quali il dato storico-artistico serve per met-
tere in luce l’elemento sacro, spirituale e religioso. NELLA NOSTRA CHIESA LE 
VISITE GUIDATE E GRATUITE RIPRENDERANNO SABATO 17 e DOMENICA 18 
SETTEMBRE (dalle 15.30 alle 17.30), per proseguire un weekend al mese. 
Eccezionalmente, anche nei giorni del Festival della Missione (1 e 2 ottobre) 
alcuni giovani saranno disponibili a introdurre visitatori e gruppi alla scoperta 
del patrimonio di bellezza che il passato ci ha regalato e continua a regalarci, 
per contemplare un annuncio della bellezza del Vangelo attraverso la testimo-
nianza di alcune opere d’arte. 
Qualora singoli o gruppi volessero una visita storico-artistica più approfondita a cura 
di guide turistiche con patentino, è possibile contattare: 

gitec@unione.milano.it e www.confcommerciogitec.it. 
Riferimento: tel. 027750.851 – fax 027750.430. 


